
Rinnovo laboratorio congiunto “DIR.SA Difesa dei diritti nel trattamento dello 
straniero e nel contrasto delle discriminazioni – Laboratorio per lo studio e la diffusione degli 
strumenti fondati sul diritto internazionale ed europeo”, Responsabile prof. Adelina Adinolfi 
 
Con delibera 13 maggio 2014 il Consiglio di Dipartimento, su richiesta della Prof.ssa Adelina Adinolfi, ha 
approvato l'istituzione del laboratorio congiunto “DIR.SA Difesa dei diritti nel trattamento dello straniero e 
nel contrasto delle discriminazioni – Laboratorio per lo studio e la diffusione degli strumenti fondati sul diritto 
internazionale ed europeo”. 
Il laboratorio è stato istituito con: 

- Associazione di Studi Giuridici sull’Immigrazione(ASGI) 
 

Per svolgere attività di ricerca su specifiche tematiche di comune interesse, individuate in collaborazione 
con il soggetto esterno partecipante; sono privilegiati i temi che, sulla base della prassi e della 
giurisprudenza, presentano aspetti problematici in merito all’applicazione nell’ordinamento italiano delle 
normative dell’Unione europea sull’immigrazione e sul divieto di discriminazioni, nonché delle 
convenzioni internazionali rilevanti. 
Il Laboratorio organizza, anche in collaborazione con altri soggetti, seminari di aggiornamento e corsi di 
formazione dedicati agli avvocati, ai magistrati, a funzionari di enti pubblici e a coloro che nell’ambito di  
associazioni sindacali e del terzo settore svolgono attività volte alla tutela degli stranieri e alla protezione 
delle persone nei confronti di comportamenti di carattere discriminatorio. Esso realizza attività di didattica 
integrativa nell’ambito di insegnamenti attivati nella Scuola di giurisprudenza destinate agli studenti 
iscritti al corso di laurea magistrale in giurisprudenza e al corso di laurea triennale in Servizi giuridici; 
promuove attività formative specialistiche e di orientamento anche attraverso la conclusione, mediante gli 
associati al soggetto esterno, di convenzioni di tirocinio presso studi legali, enti ed associazioni che 
svolgono attività relative alla  tutela antidiscriminatoria e alla condizione giuridica dello straniero. 
Attraverso seminari e pubblicazione di materiale informativo ed iniziative editoriali, il Laboratorio 
contribuisce ad attività di sensibilizzazione volte a diffondere a livello generale e con particolare riguardo 
agli operatori del diritto ed alle comunità di immigrati la conoscenza del diritto antidiscriminatorio e delle 
normative internazionali ed europee sul trattamento dello straniero. Esso si propone, infine, di favorire il 
confronto tra diversi soggetti operanti in relazione alla tutela antidiscriminatoria e al trattamento dello 
straniero (magistrati, avvocati, funzionari pubblici, soggetti operanti in associazioni e organizzazioni di 
tutela) al fine di individuare aspetti riguardo ai quali si presentano questioni applicative problematiche e 
di prospettare strategie di soluzione. 
 

La convenzione istitutiva, di durata triennale già rinnovata una volta, scade in data 10 maggio 2021. Il 
Presidente riporta che i monitoraggi eseguiti dalla Commissione laboratori congiunti e c/terzi, di cui l’ultimo 
al prot. n. 77390 del 03/06/2020, hanno dato esito positivo avendo valutato soddisfatti i requisiti previsti in 
termini di attività, risorse, risultati e prospettive. Il Presidente ricorda l’art. 10 del regolamento sui laboratori 
di Ricerca Università – Soggetti esterni – D.R. n. 60231 (433) del 11/04/2018: 
 
Articolo 10 Durata del laboratorio 
1. Un laboratorio congiunto è istituito per la durata di tre anni, a partire dalla data di stipula della Convenzione, 
eventualmente rinnovabile. 2. La possibilità di rinnovo di un laboratorio congiunto è condizionata dall’esito 
positivo dei monitoraggi di cui all’articolo 9; l’esito di tale monitoraggio viene trasmesso dal Presidente di 
CsaVRI al Responsabile Scientifico e al Direttore del Dipartimento/Centro referente. A fronte di esito positivo, 
il Responsabile Scientifico può procedere al rinnovo del Laboratorio Congiunto. 3. Il rinnovo può avvenire 
con scambio di lettere firmate dai responsabili di tutte le parti contraenti, oppure con nuova stipula di 
convenzione fra le parti. Il Responsabile scientifico deve inviare al Presidente di CsaVRI la nuova convenzione 
o la comunicazione del rinnovo. 
 
La Prof.ssa Adinolfi ha chiesto di deliberare in merito al rinnovo alle medesime condizioni, visto anche 
l’interesse in tal senso dei partner acquisito con lettera del giorno 04/05/2021 (Prot n. 135194 del 05/05/2021). 
Al termine dell’esposizione il Consiglio assume la seguente delibera: 
 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Giuridiche, all’unanimità, - richiamato il Decreto rettorale, 11 aprile 
2018, n. 433 (prot. n. 60231) con cui l’Ateneo Fiorentino si è dotato di nuovo Regolamento sui Laboratori di 



Ricerca Università – Soggetti esterni; - preso atto degli esiti dei monitoraggi con specifico riferimento a quello 
effettuato relativo al 2019 e protocollato al n. 77390 del 03/06/2020; - preso atto della richiesta pervenuta da 
parte della Prof. Adinolfi in merito al rinnovo del laboratorio congiunto “DIR.SA Difesa dei diritti nel 
trattamento dello straniero e nel contrasto delle discriminazioni – Laboratorio per lo studio e la diffusione degli 
strumenti fondati sul diritto internazionale ed europeo”; - preso atto dell’interesse del partner partecipante -
 Associazione di Studi Giuridici sull’Immigrazione(ASGI) (Prot n. 135194 del 05/05/2021); 
a) delibera di rinnovare il Laboratorio congiunto “DIR.SA Difesa dei diritti nel trattamento dello straniero e 
nel contrasto delle discriminazioni – Laboratorio per lo studio e la diffusione degli strumenti fondati sul diritto 
internazionale ed europeo”, per ulteriori tre anni, alle stesse condizioni normative ed economiche, come di 
seguito dettagliate: 
 

Per svolgere attività di ricerca su specifiche tematiche di comune interesse, individuate in collaborazione 
con il soggetto esterno partecipante; sono privilegiati i temi che, sulla base della prassi e della 
giurisprudenza, presentano aspetti problematici in merito all’applicazione nell’ordinamento italiano delle 
normative dell’Unione europea sull’immigrazione e sul divieto di discriminazioni, nonché delle 
convenzioni internazionali rilevanti. 
Il Laboratorio organizza, anche in collaborazione con altri soggetti, seminari di aggiornamento e corsi di 
formazione dedicati agli avvocati, ai magistrati, a funzionari di enti pubblici e a coloro che nell’ambito di  
associazioni sindacali e del terzo settore svolgono attività volte alla tutela degli stranieri e alla protezione 
delle persone nei confronti di comportamenti di carattere discriminatorio. Esso realizza attività di didattica 
integrativa nell’ambito di insegnamenti attivati nella Scuola di giurisprudenza destinate agli studenti 
iscritti al corso di laurea magistrale in giurisprudenza e al corso di laurea triennale in Servizi giuridici; 
promuove attività formative specialistiche e di orientamento anche attraverso la conclusione, mediante gli 
associati al soggetto esterno, di convenzioni di tirocinio presso studi legali, enti ed associazioni che 
svolgono attività relative alla  tutela antidiscriminatoria e alla condizione giuridica dello straniero. 
Attraverso seminari e pubblicazione di materiale informativo ed iniziative editoriali, il Laboratorio 
contribuisce ad attività di sensibilizzazione volte a diffondere a livello generale e con particolare riguardo 
agli operatori del diritto ed alle comunità di immigrati la conoscenza del diritto antidiscriminatorio e delle 
normative internazionali ed europee sul trattamento dello straniero. Esso si propone, infine, di favorire il 
confronto tra diversi soggetti operanti in relazione alla tutela antidiscriminatoria e al trattamento dello 
straniero (magistrati, avvocati, funzionari pubblici, soggetti operanti in associazioni e organizzazioni di 
tutela) al fine di individuare aspetti riguardo ai quali si presentano questioni applicative problematiche e 
di prospettare strategie di soluzione. 

 
 
 


